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L'esplosivo documénto consegnato da Nenni 
ai sindacati — Confermata la piena neces­

sità di sviluppare la lotta 
< » • - ' V . • 

Siamo in grado di pubblicare ampi stralci del documento della direzione 
delle.FS. fatto proprio dalla Commissione presieduta dall'on. Pietro Nenni 
come base di discussione, per la riforma dell'Azienda ferroviaria. Tre sono i 
presupposti su cui è basata l'intera relazione: 1) la pressoché totale ripriva­
tizzazione delle Ferrovie, a poco più di mezzo secolo dalla statizzazione; 2) la 
riduzione di un terzo della rete ferroviaria; 3) la graduale espulsione di venti-
t .cntnmila ferrovieri dal-

H. MINISTRO COLOMBO. 
olio giorni fa. ha presen­
tato agli iniluMriuli mila­
nesi " - un rendiconto ili 
quanto il governo ili cen­
tro-sinistra ha fatto per ri­
guadagnare la loro « fidu­
cia» e riconfermare la 
propria a fiducia » in essi. 
Quarantott'ore prima, con 
l'abolizione della super-
tassa sulle auto, l'esponen­
te doroleo aveva ottenuto 
altri applausi, che equi­
valevano anch'essi ad una 
fraterna stretta di mano 
fra governanti e capitali­
sti. 

| UN LUNGO ELENCO 
di provvedimenti era sta-

I to fatto da Colombo: al-
' frettanti favori e regali ai 

I monopoli. - Diamone - un 
' riassunto, e capiremo su-

I b i t o la ragione dei calo­
rosi battimani ' padronali : 
fiscalizzazione degli oneri, 

I . sociali, cioè trasferimento 
' allo Slato d'una parte di 

I cssi; rinvio dell'abbatti­
mento del massimale con-

I t r i b u l i v o , cioè blocco del­
le aliquote a livelli pura­
mente simbolici per . i 

grossi imprenditori; mo­
difiche alla imposta cedo-
lare; facilitazioni per la 
fusione, la trasformazione 
e lu concpiilrazione azien­
dale e societaria; - riduzio­
ne della tassa sui ' fìssati 
bollati nelle operazioni a-
zionarie; sgravi fiscali agli 
industriali saccariferi; fon­
di comuni d'investimento. 

CINQUECENTO MILIARDI 
di regalo • son derivati e 
deriveranno ai grandi in­
dustriali soltanto dai pri­
mi tre provvedimenti: sen­
za parlare degli altri . e 
delle centinaia di miliardi 
che ' lo Stato corrisponde 
ai monopoli come rimbor­
so della nazionalizzazione 
elettrica. 

* H " perchè gli -" indù- ; 
striali applaudono Colora- : 
bo! Ecco perchè il gover­
no vuol far • passare la 
a politica dei redditi » on­
de pompare dai lavoratori 
ì quattrini per la « stabi­
lizzazione capitalistica»! . 
Ecco perchè. bisogna: re­
spingere col voto questa 
linea! 

Scioperi sulle navi .. 
t ; " • . - t - r ^ - • . . . . - " t , • • 
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Attacco Italsider 
respinto a Genova 

dai marittimi 

*•.-

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20. 5 

La 'portaminerali - Corona 
Australe- — di 12.785 t.s.1. — 
della Sidermar, è stata bloc­
cata ieri alla banchina del­
l'- Oscar Sinigaglia -, a Corni-
gliano, dallo sciopero dell'equi­
paggio. la cui compattezza e 
decisione ha fatto fallire tutti 
i pesanti interventi intimida-

' tori e antisciopero attuati dal­
la società armatrice e, tramite 
questa, dalla stessa Italsider 

La - Corona australe » ave­
va terminato lo scarico di 19 
mila tonnellate di minerale al­
la banchina dell'ltalsider cui 
il ministro Spagnolli. con un 
colpo di mano, lo scorso ago­
sto aveva accordato t privilegi 
derivanti dal regime di auto­
nomia funzionale. Approssi­
mandosi l'ora della partenza a 
bordo si aveva una assemblea 
per decidere l'attuazione o 
meno dello sciopero proclama­
to unitariamente dalle federa­
zioni dei marittimi su tutte le 
flotte dell'armamento pubbli­
co; contro lo sciopero si ave­
vano solo 5 voti, pertanto alle 
8. ora prevista per la partenza. 
la motonave restava all'attrac­
co. Da quel momento si svi­
luppava un'ampia manovra. 
chiaramente intimidatrice, per 
indurre l'equipaggio a recede­
re dalle proprie decisioni: la 
Italsider giungeva al punto di 
negare l'accesso alla banchina 
dei sindacalisti 

L'equipaggio, da bordo, in­
formava i propri dirigenti sin­
dacali che la Sidermar aveva 
intimato di disormeggiare la 
nave e di farla rimorchiare in 
rada. Contemporaneamente ve 
nivano esercitate forti pressio 
ni per ripetere la votazione 
sull'attuazione dello sciopero. 
Di fronte alla recisa opposizio­
ne dei marittimi e dei sindaca­
listi, l'Italsider tentava di far 
intervenire la capitaneria di 
porto e minacciava di avvaler­
si di personale raccoglitìccio 
per disormeggiare d'autorità la 
nave puntando sul fatto che 
questa era attraccata a una 
banchina - privata -. La rispo­
sta dei sindacalisti della FILM-
CGIL ora recisa: ogni tentativo 

; antisciopero avrebbe urtato 
contro una energica reazione 
«lei lavoratori e la sospensione 

del lavoro a bordo sarebbe sta­
t i procrastinata di altre 24 ore. 
La Capitaneria, pertanto. * de­
clinava ogni sua responsabili­
tà. e l'Italsider faceva precipi­
tosamente marcia indietro, ma 
il comandante • della - Corona 
australe - metteva in atto una 
altra odiosa disposizione: rifiu­
tava. cioè, il permesso di scen­
dere a terra a quella parte di 
equipaggio che. fatta salva la 
sicurezza della nave — serondo 
le precise norme del Codice 
della navigazione — non era im­
pegnata dal servizio. . • 

Giuseppe Tacconi 

da 11 giorni 
i dipendenti 

W: ÉNPALS 
• Proseguendo lo sciopero ini­
ziato il giorno 9 su scala na­
zionale e con varia articolazio­
ne, il personale amministrativo 
e sanitario dell"ENPALS (Ente 
nazionale di previdenza e assi­
stenza dei lavoratori dello spet­
tacolo) si è astenuto ieri dal 
lavoro per l'intera giornata e 
tutti gli ambulatori, conseguen­
temente. sono rimasti chiusi. 

Motivo della grave agitazione 
è l'attuale riduzione degli sti­
pendi. già allineati nel novem­
bre 1963 a quelli dei dipendenti 
dì altri istituti previdenziali. 
Finora, dopo 11 giorni dall'ini­
zio dello sciopero. l'Ammini­
strazione dell'Ente e ì Ministeri 
tutori non si sono ancora ado­
perati per comporre la verten­
za. malgrado il disagio provo­
cato ad oltre 200.000 lavoratori 
dello Spettacolo, che da più 
giorni sono pressoché privi di 
assistenza. 

L'agitazione continuerà nei 
prossimi giorni con modalità 
varie e non cesserà fino a quan­
do non saranno state avviale 
serie trattative per la soluzione 
della vertenza. 

l'organico attuale. 
Alla discussione di que­

sto gravissimo piano di ri­
forma alla rovescia, chia­
ramente condiviso da am­
bienti padronali e governa­
tivi (e preparato in colla­
borazione con essi), il go­
verno subordina l'inizio 
delle t rat tat ive sul riasset­
to funzionale degli st ipen­
di. Da una parte ci sono 
il socialdemocratico ono­
revole Preti, il de Colom­
bo e Storti che avanzano 
un ricatto senza mezzi ter­
mini: approvate questa 
trasformazione delle : Fer­
rovie e poi avrete il « rias­
setto »; dall 'al tra ci sono 
Nenni e gli altri dirigenti 
socialisti che dicono ai fer­
rovieri di aspettare la ri­
forma perchè da questa 
scaturirà anche il riassetto. 
Ebbene, che cosa scaturirà 
per i ferrovieri dalla ri­
forma- stando al documen­
to presentato? 

La relazione enuncia, fin 
dall'inizio, una linea di at­
tacco al personale. A pa­
gina 1-2 si dice: e L'incre­
mento dei prodotti è stato 
del tut to insufficiente a 
controbilanciare- • l 'aumen­
to delle spese di persona­
le. Infatti, ment re gli in­
troiti, • dal l 'anteguerra ' ad 
oggi, malgrado l'apprezza­
bile espansione del traffi­
co (44 p e r ' c e n t o per - le 
merci e 159 per cento per 
i viaggiatori) , "sono saliti 
solo del 44 per cento, l'one­
re complessivo del ; perso­
nale - e aumentato nello 
stesso periodo del 172 per 
cento. Dato il livello or­
mai raggiunto da tale ca­
tegoria _ di . spese, appare 
chiaramente, come il suc­
cesso di .un 'azione di risa­
namento della gestione 
ferroviaria sia condiziona­
to dalla politica del perso­
nale, che dovrà essere li­
bera ta dagli attuali , pesan­
ti vincoli di ordine giuri­
dico ». • • *-* ••:• •- -

Un attacco 
contro 
il personale 

Quindi, una sola via per 
r isanare il bilancio: la po­
litica del personale. Quale 
politica? 

A pag. 51 viene avanza­
ta la proposta di regolare 
tutti i rapporti col perso­
nale a contrat to privato, a 
cara t tere aziendale, a dura­
ta periodica: < Le parti 
contraenti saranno l'Ente 
ferroviario e le organizza­
zioni sindacali rappresen­
tat ive del personale ferro­
viario. - L a s t ru t tura del 
nuovo rapporto consenti­
rebbe di r iportare in un 
nuovo contrat to di lavoro. 
da st ipulare con i criteri 
di cui sopra, tu t ta la nor­
mativa -del l 'a t tuale stato 
giuridico con esclusione e 
riforma di quelle parti che. 
per essere impostate su ba­
si burocratiche statali , in­
tralciano la funzionalità 
dell 'azienda e sono in con­
tras to col suo carat tere in­
dustriale. Il contrat to - a-
ziendale dovrebbe avere 
una durata prestabilita, in 
modo che nel periodo del­
la sua validità, non vi sa­
rebbero iniziative di revi­
sione da parte dei sinda­
cati ». 

Abolito lo s tato giuridico 
del personale, si procede­
rebbe a r idurre in modo 
sostanziale gli organici 
(che oggi risultano al di­
sotto del 4 per cento) sia 
col blocco delle assunzio­
ni e il pensionamento, sia 
con i licenziamenti. A pa­
gina 22 si scrive che « En­
tro un certo numero dì an­
ni, a t t raverso il naturale 
meccanismo dei pensiona­
menti , si potrà perciò per­
venire ad una graduale e 
sostanziale riduzione degli 
organici; il che consentirà 
di adottare, in luogo di 
una politica del numero fi­
nora perseguita dai sinda­
cati,/ una vigorosa politica 
della quali tà ». 

A pag. 53, nel tentativo 

di « rassicurare » i lavora­
tori. si annuncia addirit­
tura una campagna di li­
cenziamenti: « Ovviamen­
te, nella i pratica attuazio­
ne, il personale nulla do­
vrebbe temere per la stabi­
lità dell'impiego poiché e-
venfuali licenziamenti av­
verrebbero solo per scar­
so rendimento, così come 
già consentito dall 'at tuale 
stato giuridico ». ma ormai 
senza i vincoli dell 'attuale 
stato giuridico, armati del­
l'animosità contro i lavo­
ratori e della spinta a ri­
sparmiare sul lavoro uma­
no che è caratteristica del 
grande padronato privato 
che — non va dimentica­
to — ha licenziato « per 
scarso rendimento » ogni 
volta che voleva colpire un 
lavoratore per ragioni sin­
dacali o politiche, o anche 
soltanto di intensificazio­
ne dei ritmi di lavoro. 

t ' • " _ - . • '• 

Il potere 
a un Consiglio 
di tecnocrati 

La privatizzazione della 
Azienda, pur r imanendo 
gli impianti di proprietà 
dello Stato, sarebbe tota­
le. * Tutt i i poteri necessa­
ri per la gestione dell 'En­
te — è scritto a pag. 40-41 
— dovrebbero, con adegua­
ta s t ru t tura e opportuno e-
quilibrio, far capo al Pre­
sidente, al Consiglio di am­
ministrazione ed al . diret­
tore generale. Per assicu­
rare al Presidente o al 
Consiglio di amministrazio­
ne, quali centri di potere 
aziendale, una volontà im­
prenditoriale ' ispirata ai • 
criteri industriali, produt­
tivistici ed economici il 
Presidente e i "consiglieri 
non dovrebbero essere rap­
presentanti di categorie o 
di precisi interessi, ma ve­
nire scelti esclusivamente 
in base alle loro att i tudini 
di amministratori e di or­
ganizzatori, allo scopo di 
garantire remissione di 
giudizi tendenti esclusiva­
mente ed obiett ivamente 
al buon andamento della 
Azienda ». 

L'autonomia delle F S s i , 
t radurrebbe, quindi, nella • 
autonomia di questo grup- : 
pò di tecnocrati che vor- ' 
rebbe essere « l ibe ro» di 
fare una politica azienda­
le favorevole alle scelte dei 
grandi gruppi monopolisti­
ci. senza nemmeno la me­
diazione del governo. Qua­
li siano queste scelte « pro­
grammatiche » risulta in­
fatti da. tut ta la relazione, 
ma in particolare dai prov­
vedimenti che vengono 
proposti per due aspetti es­
senziali: tariffe e esten-
zione della rete ferroviaria. 

libertà 
di aumentare 
le tariffe 

A pag. 14 si scrive: « Il 
problema del ravvicina­
mento delle tariffe ai co­
sti deve essere decisamen­
te affrontato e allo scopo 
devono essere riconosciuti 
agli organi dell 'Azienda 
poteri sufficienti in tale 
campo, sollevandola da 
quei vincoli e controlli che. 
se apparivano giustificati 
quando la ferrovia godeva 
di una posizione di mono­
polio. più non lo sono nel­
l 'attuale situazione di, mer­
cato dei trasporti . Solo co­
sì la manovra tariffaria 
potrà acquistare la snellez 
za at ta a garant ire il tem­
pestivo adeguamento dei 
prezzi alle mutevoli con­
dizioni di mercato e all'an­
damento del ciclo produt­
tivo ». Non sfiora nemme­
no la mente degli estenso­
ri che la Ferrovia possa 
essere (qual è) un servizio 
pubblico. Anzi, via non so­
lo il monopolio ma anche 
la concorrenza del le F S ai 
pr ivat i ! « Una tale rifor­

ma — è scritto a pag. 15 
— è anche destinata a fian­
cheggiare l'azione di adat­
tamento alle moderne esi­
genze del mercato - orien­
tando verso altri modi di 
trasporto quei traffici per 
i quali la tecnica ferrovia­
ria si dimostra meno ade­
guata ed eliminando così 
un ' a s su rda concorrenza 
che non giova né alla stra­
da né alla ro ta ia» . -
*'•- Gli industriali dei ' tra­
sporti ' e dell 'automobile, 
la FIAT, Lazzi e Zeppieri 
non avrebbero potuto e-
sprimere più chiaramente i 
propri desideri. ' 

Tale indirizzo, che è l 'in­
dirizzo del grande padro­
n a t o dell 'autotrasporto, 
conduce alle seguenti pro­
poste di riduzione di un 
terzo della rete ferroviaria 
(cinquemila chilometri su 
16 mi la) : «Circa duemila 
chilometri di linee potran­
no essere immediatamente 
chiuse al traffico, non esi­
stendo motivi di cara t tere 
sociale o di al tra na tu ra 
che ne giustifichino la so­
pravvivenza (si noti la 
spocchia degli estensori nel 
trinciare giudizi sul « va­
lore sociale > -n.d.r .) . Gli 
altri t remila chilometri do­
vranno essere gradualmen-
mente eliminati man ma­
no che verranno superate, 
a t t raverso l'azione coordi­
nata ^ delle • varie ammini­
strazioni interessate, le ca­
renze di viabilità s t rada­
le », cioè man mano che gli 
autotrasportatori , privati si 
diranno pronti a sostituire 
il servizio pubblico. 

Abolire un terzo 
della rete 
ferroviaria 

Ma anche sulle linee in . 
esercizio dovrebbe cadere 
la scure dei nuovi padroni 
per i quali « un gran nu­
mero di stazioni dovranno 
essere disabilitate al ser­
vizio viaggiatori o merci, 
o trasformate in assuntone 
o fermate ». Ben 1674 sta­
zioni dovrebbero seguire 
questa sorte ed essere affi­
date. nel caso migliore, alla 
gestione appaltata a p r i ­
vati. 

Molte al tre, e gravissi­
me sono le cose contenute 
nella relazione. L'on. Nen­
ni. nell 'assumerla a base 
dei lavori della Commis­
sione da lui presieduta, non 
l'ha letta? E con quale co­
raggio gli esponent i . del 
PSI si rivolgono a i . ferro­
vieri per chiedere — come , 
hanno fatto a Roma, con 
un volantino — il voto dei : 
ferrovieri, la loro rinuncia 
alla lotta « in attesa della 
riforma », accusando la 
« denigrazione dei comuni­
sti »? Il potenziamento del­
le Ferrovie, come servizio 
pubblico (e quindi, in par­
te anche a carico dello Sta­
to: ma questo è da vedere 
dopo che saranno state ri­
viste ben al t re magagne 
della politica FS a favore 
delle grandi imprese priva­
te) è un obiettivo che. og­
gi più che mai. richiede 
la lotta unitaria dei lavo­
ratori. Questa è la posizio­
ne dei comunisti, dentro 
e fuori del sindacato, nel­
l 'interesse dei ferrovieri e 
di tutt i t lavoratori . 

. ,-j* .-^.t • • % (" .V, Prospettive del centro siderùrgico 
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operaia 
Colpisce come giovani che da 
poco hanno lasciato le campa­
gne per la fabbrica abbiano 
acquisito quella maturità che 
è propria di chi lavora in una 

moderna industria ; ^ 

TARANTO — Il laminatoio per lamiere in prova al 4. 
centro siderurgico 1RI, realizzato dall'Italsider 

' Dal nostro inviato 
.\. - . : . fw TARANTO, 20. 

Finita'la farsa elettorali­
stica imbastita dalla DC per 
permettere a Moro di pro­
nunciare un discorso davan­
ti alla primo colata di ac­
ciaio ho sentito fare un com­
mento molto ^interessante. 
Un sacerdote-giornalista, in­
viato del Nuovo cittadino òr­
gano della Curia di .Geno­
va, diceva od altri collenMt: 
« Avete notato con quanta 
freddezza gli operai hanno 
accolto • il presidente del 
Consiglio? ». L'osservazione 
era perfettamente corrispon­
dente di vero: invano Moro 
si era sforzato di suscitare 
un applauso; scarsi battima­
ni gli . erano venuti solo da 
gruppetti di astiosi attivisti 
d.c. e candidati dei partit i 
governativi. ' 

Freddezza degli operai? 
Senza dubbio. Ma forse qual­
cosa di più. Colpisce, veden­
do questi operai moltissimi 
dei quali pochi mesi fa lavo­
ravano nel campi, essersi Un. 

Inaugurata la rassegna dell'automazione 

Ammirare le macchine 
ma pensare all'uomo 
Presenti venfìcinque paesi fra coi URSS e 0$4 — lo scienza 

al servizio dell'umanità 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20' 

Si è aperto oggi nei padi­
glioni della •• Fiera Campiona­
ria di Milano, VV1II Convegno-
Mostra Internazionale dell'Au­
tomazione e Strumentazione. 
La • manifestazione presenta, 
rispetto a quelle che l'hanno 
preceduta (a partire dalla pri­
ma edizione del 1956;, alcune 
novità di notevole interesse. In 
primo luogo il Convegno-Mo­
stra, da questa edizione, diven­
ta ufficialmente internazionale 
(oltre che biennale), inseren­
dosi nel Calendario Internazio­
nale delle Mostre Specializzate. 

L'internazionalità e data in 
questa edizione dalla parteci­

pazione ufficiale di 25 Paesii 
tra ' i Quali Austria, Belgio, 
Cecoslovacchia, Grecia, Cana­
da, Giappone, Francia, Germa­
nia, Danimarca, Gran Breta­
gna, Olanda, Polonia, Spagna, 
Svezia, Stati Uniti, Svizzera, 
Ungheria e Unione Sovietica. 

La seconda novità può dir­
si costituita dall'avvio dì una 
azione per stringere nuovi le­
gami ed allacciare nuovi col-
leoamenti tra espositori, tec­
nici dell'industria e studiosi 
degli tstitutl di Kicerca. E* 
stata costituita un'Assemblea 
degli Espositori, che ha orga­
nizzato 19 conferenze tecniche, 
che saranno tenute da speciali­
sti-espositori, e che costituiran­
no una specie di ponte tra il 

Per i premi 

Escavozkme porti: 
sciopero totale 

Si è svolto giovedì in rutti 1 
centri marittimi interessati lo 
sciopero di 24 ore del persona­
le dipendente dal servizio Esca­
vazione porti, proclamato dal­
la Federstatali-CGIL per prote­
sta contro l'assurda decisione 
dell'Amministrazione LLPP. di 
sopprimere dal 1. novembre — 
a seguito di un parere del 
Consiglio di Stato — l'indenni­
tà di mensa corrisposta ora 
nella misura di 150 lire. 
' TI - sindacato aveva chiesto 

che ' l'indennità stessa fosse 
quanto meno raddoppiata, ma 
la risposta degli organi gover­
nativi è stata quella di annul­
lare la -voce» per intero. 

7 mila metallurgici 
in lotta a Milano 

Rottura per gli oleari - Trattative per i 
calzaturieri 

Oltre settemila metallurgici sono in lotta, solo a Milano. 
per i premi di produzione. Dopo le fermate alla Tosi, alla 
Philips e alla Cinemeccanica. la battaglia è ripresa alla Re-
daelli e alla Borletti. La situazione è particolarmente tesa 
alla Franco Tosi di Legnano, dove il primo accordo sui premi 
legato alla produttività fu stipulato nel 1950 sia pure in forma 
imperfetta. . . . . 

Il problema di un coordinamento e di una armonizzazione 
aziendale del premio con altri istituti sorse nel febbraio 1963. 
subito dopo la firma del contratto. Si trattava in particolare 
di tornare, come stabilito dal contratto, al collegamento del 
premio al rendimento del lavoro. Ma la Tosi oppose, a questa 
richiesta assolutamente legittima, una posizione intransigente. 
Essa giunse a proporre, fra l'altro, il collegamento del premio 
con l'indice medio delle presenze indipendentemente dalla 
produzione: il che avrebbe significato una drastica decurta­
zione del premio stesso in rapporto ai giorni di malattia e 
alle riduzioni di orario. Parimenti negativa era poi la succes­
siva proposta padronale di collegare il premio al consumo 
di energìa elettrica, il cui impiego, com'è noto diminuisce 
sempre più con le nuove tecniche produttive. Da ciò l'inizio 
della lotta, avvenuto già prima delle ferie. Da ciò la proposta 
dei sindacati di - l iquidare- il premio del 1954 con un au­
mento di 50 mila lire rispetto a quello dell'anno precedente. 

La Tosi offri, a questo punto, un aumento di 14 mila lire 
per il 1964 e per il 1965. Ed ecco che la ripresa, più incisiva. 
della lotta si rendeva indispensabile. Tanto più che. nel frat­
tempo. erano stati raggiunti accordi in altre aziende come la 
CGE. l'Alfa, la Filotecnica. -

CALZATURIERI — Il ministero del Lavoro ha convocato 
le parti per tentare di risolvere la vertenza dei calzaturieri. 
L'incontro avrà luogo mercoledì alle ore 18. Nella mattinata 
di mercoledì 25. alle ore 10. avrà luogo a Roma una riunione 
del Direttivo della FILA-CGIL allargata a i . rappresentanti 
delle aziende più grandi per discutere le vertènze dell'ab­
bigliamento. 

OLEARI — Rottura per le trattative per il contratto dei 
10 mila lavoratori del settore olii d'oliva, grassi, saponi, de­
tersivi e olii da semi. L'Assolearia pretendeva di assorbire 

. gli aumenti nel premio di produzione. Non solo, ma voleva 
anche negare ogni possibilità di sviluppo de) premio stesso 

: Con questo - schema - gli aumenti massimi sarebbero stati di 
2188 lire a) mese al Sud e 3716 al Nord E ciò. mentre le 
paghe sono ancora oggi pari a 29.716 lire per i manovali del 
Mezzogiorno e di 46590 per gli specializzati nel settentrione. 
La lotta, pertanto, continuerà ovunque in forme articolate 
benché la CISL e la UH. abbiano accettato le tesi padronali. 

CHIMICI — Alla - Carlo Erba - di Milano lo sciopero di 
due ore annunciato per giovedì è riuscito compatto, nono­
stante le intimidazioni dei dirigenti. I lavoratori chiedono 
l'integrale .applicazione del contratto • la contrattazione dei 
ritmi di lavoro. "> . •• 4 

Convegno, impostato su basi 
scientifica-teoriche, e la Mostra, 
fondata evidentemente sulla 
presentazione di una serie di 
applicazioni di pratico impieoo 

Queste conferenze avranno il 
duplice scopo di portare a co­
noscenza, degli studiosi parte­
cipanti al Convegno in manie­
ra immediata, realizzazioni ed 
esperienze pratiche, e contem­
poraneamente di informare i 
tecnologi ed l costruttori dei 
più recenti risultati delle ri­
cerche e delle elaborazioni teo­
riche e metodologiche. 
• Un'altra novità, infine, può 

dirsi costituita dal tema che 
gli oratori ufficiali della gior­
nata inaugurale hanno posto al 
centro dei loro interrenti, e che 
hanno tenuto a mettere in evi­
denza nelle conferenze stampa 
dei giorni scorsi, e cioè.quello 
che potremmo dire l'umanesi­
mo dell'automazione, inteso nel 
senso più alto. Come disse anni 
fa un insigne filosofo, - ammi­
rate le macchine, ma pensate 
all'uomo : Ed oggi, proprio per­
ché macchine automatiche, co­
mandi, calcolatori, rivelano pos­
sibilità sempre maggiori, im­
pensabili fino a pochi anni fa, 
occorre occuparsi degli uomini, 
della organizzazione sociale che 
si vale di essi, e che dal toro 
di/fondersi è ampiamente con­
dizionata. ; •"•'•:.. 

Mediante la diffusione di im­
pianti, macchine, controlli, ela­
boratori di dati, prodotti tutti 
dell'automazione, l'umanità può 
procurarsi maggiori ricchezze, 
alleviare l'indigenza delle zone 
sottosviluppate, alleviare dalla 
fatica fisica e da snervanti ope­
razioni ripetutine milioni di la­
voratori. Ma perché i risultati 
dell'automazione possano esse­
re utilizzati nel modo migliore. 
nel modo più umano, non basta 
che avanzi solamente il pro­
gresso specializzato dei ricer­
catori e dei tecnologi. Occor­
re una società che sappia met­
tere la scienza al servizio del­
l'uomo. e — ancora — occorre 
il contributo dì psicologi, medi­
ci. urbanisti, sociologi, economi­
sti e politici. Questi devono per­
dere il loro atteggiamento di 
timore quasi • reverenziale r per 
tutto ciò che sa di tecnica, e 
che porta a incomprensioni e a 
cattiva utilizzazione della stes­
sa, e decono nello stesso tempo 
far presenti agli specialisti del­
la . tecnica, situazioni, esigenze 
e moliti di carattere sociale, 
sindacale, economico e politi­
co. che questi non conoscono 

Nel Convegno sono state de­
positate " oltre 120 memorie. 
ognuna delle quali * tratta un 
argomento specializzato, e delle 
quali 40 sono sfate presentate 
da specialisti stranieri. Gli or­
ganizzatori hanno presentato In 
apertura, una interessante tabel­
la, nella quale si espongono i 
risultati di un'indagine sulle 
conseguenze dell'avvento della 
automazione, estesa a 23 settori 
produttivi. Tali risultati si sin­
tetizzano in due semplici cifre: 
la fatica fisica dei laroratori 
è discesa di oltre il S01. e so­
no stali installati controlli auto­
matici nel 75% dei casi. 

Paolo Sassi 

wcdtdfatnente assuefatti al­
la fabbrica, aver assunto su­
bito non solo l'obito da la­
voro e Velmetto protettivo 
del lavoratore siderurgico mn 
anche quella serietà, quella 
compostezza d ie è propria 
dell 'operaio consapevole di 
fare un lavoro Importante. 
Una compostezza ed una se­
rietà che stronca e getta im­
mediatamente nel ridicolo il 
tentativo di suscitare la cal­
ca e il battimani attorno 
e all'eccellenza venuta da 
Roma >. 

Uomini nuovi, Insomma, 
consapevoli che la fabbrica 
nella quale lavorano è frut­
to di lunphe e dure lotte con­
dotte dalle masse lavoratri­
ci del Mezzogiorno e di Ta­
ranto contro la chiusura del­
le fabbriche e per l'apertura 
di stabilimenti nuovi. Lotte 
elle videro allora come og­
gi, i comunisti alla testa del 
lavoratori per affermare la 
necessità della industrializ­
zazione del Mezzogiorno con­
tro coloro che indicavano ai 
lavoratori, come unica solu­
zione, la via dell'emigrazio­
ne. Quale bilancio, in sinte­
si, si può trarre oggi che il 
primo acciaio cola dai con­
vertitori del IV Centro del­
l'ltalsider? 

E' un bilancio fatto di luci 
e di ombre. A Taranto, an­
che per la spinta esercitata 
dalle lotte del lavoratori, e 
sorto un centro produttivo 
che dal punto di vista tecni­
co è un vero e proprio gioiel­
lo. Le tecniche più moderne 
sono state messe al servizio 
di un complesso che produr­
rà acciaio, laminati e tubi di 
acciaio a tempi ' e a costi 
record. • Il fatto che tutto il 
materiale minerale proverrà 
a Taranto — trasportato dal­
la flotta della Italsider — 
dall'America, dall'Africa do­
po aver percorso migliaia e 
migliaia di chilometri, imo 
far pensare ad un forte ca­
rico di spese di trasporto. 
Non è così: il trasporto inci­
derà per una sola lira ogni 
chilo di acciaio prodotto, 
rendendo -vantaggioso que­
sto sistema nei confronti del­
la utilizzazione dei minerali 
del giacimenti europei il cui 
costo di estrazione è altissi­
mo. ..- • i • 

• Il complesso di Taranto è 
nuovissimo anche e direi so­
prattutto per quanto riguar­
da l'ambiente nel quale l'o­
peraio viene chiamato a la­
vorare: è finito, nella mo­
derna acciaieria, quell'am­
biente da Inferno dantesco 
che caratterizza gli impianti 
siderurgici sorti negli anni 
passati. • Ciò, naturalmente, 
non significa che non sorga­
no per gli operai nuotrt pro­
blemi ai quali il sindacato e 
l'organizzazione politica do­
vranno lavorare con intetwi-
tà e tempestività. 

Ma il compito più grande, 
ci sembra che sta di fronte 
al nuovo nucleo di classe 
operaia tarantina che si uni­
sce a quello tradizionale dei 
cantieri naval i e dei lavori 
che si svolgono nel porto, 
è quello di far sì che i l imo-
co centro siderurgico svolga 
tutta la funzione propulsiva 
che gli spetta, sia dal pun­
to di vista economico che po­
litico. Si tratta, ossia, di con­
tinuare la lotta per far sì 
che il siderurgico non «fa — 
come è oggi — una testa 
senza corpo: il che significa 
che ora la lotta è aperta per 
realizzare nuove attività in­
dustriali e — condizione in­
dispensabile per superare i 
problemi gravissimi che si 
affacciano all'orizzonte di 
Taranto e della sua protrtn-
cia — per realizzare una pro­
fonda , riforma ' democratica 
nelle campagne. Accanto al­
le luci le ombre sono oggi 
molte: lo . testimonia l'esi­
stenza di una forte disoccu­
pazione che deve oggi trova­
re uno sbocco in attiinfa lo­
cali, costruire un'acciaierim • 
nello stesso tempo spingere 
altre leve di lavoratori vers<* 
l'emigrazione è nelle logiche 
conseguenze della politica 
dei « poli di sviluppo » ma 
questa è una prospettiva che 
i lavoratori non possono ac­
cettare. 

Dopo la prima colata di 
acciaio il voto di domenica 
prossima. Una forte avanza­
ta del PCI testimonierà 4 
passi in avanti che i lavora-
tori di Taranto e della pro~ 
vincia hanno fatto assieme 
a tutti i lavoratori del Mez­
zogiorno. Testimonierà ' l'af­
fermazione del . ruolo che 
compete a questo nuovo nu­
cleo di classe operaia. 

Diamante limiti 
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